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1. PREMESSA 

 

Il Comune di Trevi è dotato di un Piano Regolatore vigente approvato con D.D. Regione Umbria n. 10412 

del 15 dicembre 2000 (variante n. 6) e successive varianti approvate con D.C.C. n. 55 del 21/09/2004 

(Adeguamento al ptcp) e D.C.C. n. 42 del 19/09/2006. Stante le sopravvenute disposizioni regionali in 

materia urbanistica (l.r. 11/2005, l.r. 1/2015), l’Amministrazione comunale ha deciso di dotarsi di una 

variante al Prg in adeguamento alle suddette disposizioni, e pertanto è stato avviato l’iter per la 

predisposizione, l’adozione e l’approvazione del Piano Regolatore, Parte Strutturale ed Operativa, come 

definito dalle normative vigenti. 

 

2. PROCEDIMENTO 

 

In relazione a quanto sopra riportato si riporta una sintetica cronologia degli atti e dei fatti di maggiore 

rilevanza: 

In data 18/07/2006, con contratto rep. n. 3559, è stato conferito incarico professionale all’Arch. 

Alessandro Bracchini presso lo studio tecnico-professionale Sintagma sito in S. Martino in Campo (Perugia) 

per l’adeguamento alla l.r. 11/05 del piano regolatore generale – parte strutturale ed operativa, del Comune di 

Trevi. 

In data 21/07/2006 rep. n. 3566 veniva assegnato dal Comune di Trevi l’incarico “di collaborazione 

professionale per la redazione della relazione geologica e geotecnica ed idrogeologica e di quanto occorra 

ai sensi delle disposizioni vigenti ai fini geologici per l’adeguamento del Piano regolatore del Comune di 

Trevi al  P.U.T   P.T.C.P. e alla legge Regionale n. 11/2005 in collaborazione con le altre figure 

professionali incaricate alla stesura della  Variante al P.R.G.”, al Geologo Pietro Aristei con studio in 

Piazza della Concordia n.7, Borgo Trevi  (Pg), assegnando un termine per la consegna della documentazione 

di 6 mesi dalla sottoscrizione dell’incarico. 

Con Deliberazione n. 6 del 26/01/2010 il Consiglio Comunale ha adottato la Variante al P.R.G., 

parte strutturale, ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 11/2015 che, pubblicata secondo le procedure di legge, è 

stata oggetto di osservazioni e repliche esaminate in Consiglio Comunale che si è pronunciato con atto n. n. 

32 del 04/08/2010.  

La Variante è stata oggetto di procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) ai sensi del 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/06, e con D.C.C. n. 49 del 22/12/2010 si è preso atto del parere favorevole con 

prescrizioni reso dall’Autorità competente VAS – Regione dell’Umbria, Servizio valutazioni ambientali (con 

D.D. n. 9478 del 8/11/2010 dalla Regione Umbria) concludendo il procedimento di VAS. 

Gli elaborati, modificati in base alle decisioni del Consiglio Comunale, sono stati trasmessi in data 

17/07/2012 prot. 10268 alla Provincia di Perugia che ne ha curato l’istruttoria fino al trasferimento delle 

funzioni alla Regione Umbria (l. r. 10/2015) per dare seguito alle procedure fino alla Conferenza 

Istituzionale. 

A seguito della trasmissione della documentazione di cui al punto precedente, sono stati effettuati 

numerosi colloqui verbali e telefonici intercorsi tra i progettisti incaricati, il Comune di Trevi e la Provincia 

di Perugia servizio PTCP e Urbanistica e Ufficio dighe e Pai. Dai colloqui informali sono state evidenziate 
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alle prescrizioni della Determinazione Dirigenziale n. 416 del 28/01/2016 della Direzione regionale programmazione, 

innovazione e competitivita' dell'Umbria, Servizio -uot Funzioni in materia urbanistica e di autorizzazione paesaggistica l r. 

10/2015, avente ad oggetto: “Piano Regolatore Generale– Parte Strutturale del Comune di Trevi in ordine alla sua compatibilità 

con le normative di settore e alla pianificazione sovracomunale, ai sensi dell’art. 29 L.R. 1/20152, in esito all’Accordo definitivo 

di cui all’art. 29, comma 7, della L.R. 1/2015.  

Conferenza istituzionale del 15/01/2016 e del 20/01/2016. 
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alcune criticità e mancanze relative alla documentazione trasmessa, in particolar modo relative ai contenuti 

della parte geologica. È stato infatti evidenziato: 

 la parziale rispondenza con i contenuti dell’art. 15 del P.T.C.P. (Variante di Adeguamento al PUT 

Delibera C.P. n°59 del 23 luglio 2002) che disciplina i contenuti minimi del PRG relativamente al 

rischio idrogeologico – geomorfologico, sismico, idraulico e alla vulnerabilità degli acquiferi; 

 la non corrispondenza con la subentrata normativa di settore D.G.R. 377 del 08/03/2010 “Criteri 

per l’esecuzione degli studi di micro zonazione sismica”; 

 la non corrispondenza con la normativa di settore in itinere Piano stralcio di Assetto 

Idrogeologico (PAI) adottato dal Comitato Istituzionale dell'Autorita' di bacino del fiume Tevere 

con del. 125 del 18 luglio 2012 (alla data odierna approvato con D.P.C.M. 10 aprile 2013 e 

pubblicato sul Bur in data 12/08/13); 

 la mancanza, tra la documentazione trasmessa in Provincia, del parere obbligatorio  C.C.Q.A.P. 

art.37, c.3, l.r.11/05 (art. 89 D.P.R. 380/01). 

Successivamente sono seguite parziali integrazioni al Piano adottato in ottemperanza alle richieste 

fatte, nonché incontri istruttori fra il Comune e la Provincia stessa, tra cui, da ultimo, quello del 15/02/13, cui 

è seguita, in data 08/04/2013 con nota di cui al prot. n. 4170, ufficiale richiesta da parte della Provincia di 

Perugia di integrazione documentale per la verifica dei contenuti del Prg, Parte Strutturale, sotto il profilo 

della compatibilità con le previsioni della l.r. 27/2000, del Ptcp e dei Piani di Settore. art.37, c.3, l.r.11/05. 

Tale documentazione comprendeva, tra l’altro, anche il parere della Commissione art. 4 l.r. 1/04 per quanto 

previsto dall’art. 37, c.3, della l.r.11/05; 

Per quanto sopra il Comune convocava in data 14/05/2013 la C.C.Q.A.P. di cui all’art. 112 l.r. 

1/2015, per l’acquisizione del parere di competenza per quanto previsto dall’ex art. 37, c.3, della l.r.11/05, 

che così si esprimeva: “Al fine di esprimere un parere motivato si ritiene che vada approfondito il rischio 

idraulico relativo alle conoidi verificando le parti attive da quelle relitte. Inoltre ai sensi della DGR 

377/2010 vanno integrate le cartografie con le carte di pericolosità sismica locale in scala 1:10.000 o di 

livello 1 di approfondimento  (carte delle microzone omogenee in prospettiva sismica) degli “indirizzi e 

criteri generali per la microzonazione sismica” redatto dal Dipartimento della Protezione Civile 

congiuntamente  con la conferenza delle regioni e delle province autonome.” 

In data 15/07/2013 prot. 10770, il Geol. Pietro Aristei consegna l’integrazione documentale che 

segue alla  richiesta della C.C.Q.A.P. di cui sopra e, in data 03/12/2013, seduta n. 17, la C.C.Q.A.P. si 

esprimeva nuovamente ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 380/01: “Valutato che gli uffici comunali hanno 

verificato l’avvenuta consegna degli elaborati richiesti nel verbale della C.Q.A.P n. 7 del  14/05/2013   

obbligatori ai sensi della DGR 377 del 2010 come contenuti minimi degli studi propedeutici al PRG/PS ed 

esattamente:  

 Carte di pericolosità sismica locale in scala 1:10.000 

 Carta della propensione al dissesto in scala 1:10.000 

 Relazione idrogeologica ed idraulica 

Verificate le problematiche emerse dall’analisi dei contenuti della documentazione di cui sopra, si propone 

un incontro con gli entri sovraordinati per un approccio congiunto alle problematiche evidenziate per 

valutare la necessità di mettere in campo azioni condivise finalizzate al superamento delle problematiche 

stesse.”  

Successivamente, preso atto del parere di cui al punto precedente, si sono svolti ulteriori incontri 

informali tra il Servizio provinciale addetto all’istruttoria (PTCP), il Servizio Difesa e Gestione Idraulica e il 

Comune di Trevi, di cui l’ultimo in data 14/05/2014 per la verifica delle problematiche sopramenzionate per 

le quali è stato ritenuto opportuno prevedere degli approfondimenti, in particolar modo relativamente al 

rischio idraulico del territorio. 

In funzione di quanto rilevato si è resa necessaria una prestazione professionale finalizzata alla 

redazione di ulteriori indagini idrauliche funzionali all'analisi del rischio idraulico relativo alla fascia 

collinare caratterizzato dal fenomeno della "scomparsa", a volte totale, dei fossi di deflusso delle acque, 

causato dalla natura dei suoli e dall'azione antropica per verificare l'effettivo rischio idraulico in relazione 

agli insediamenti esistenti o previsti dal Prg Parte Strutturale e di definire conseguentemente i necessari atti 

correttivi-integrativi al Prg Parte Strutturale adottato, anche ai fini della definitiva approvazione. 

La suddetta prestazione professionale ha avuto per oggetto i seguenti servizi: 
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1. Analisi del rischio idraulico caratterizzante la fascia collinare, inerente il fenomeno della "scomparsa", a 

volte totale, dei fossi di deflusso delle acque, causato dalla natura dei suoli e dall'azione antropica. In 

questo ambito la prestazione ha: 

 Inquadrato i fenomeni idraulici e idrogeologici attraverso la individuazione del reticolo 

idrografico naturale, definito i bacini sottesi ad ogni corso d'acqua, determinato le portate e 

la velocità dei deflussi; 

 Verificato in alcune sezioni tipiche (critiche) dei corsi d'acqua, la capacità di queste di 

soddisfare le condizioni di deflusso; 

2. Verifica dell'effettivo rischio idraulico, in relazione agli insediamenti esistenti o previsti dal Prg Parte 

Strutturale e definizione dei necessari atti correttivi-integrativi al Prg Parte Strutturale adottato, anche ai 

fini della definitiva approvazione. In questo ambito la prestazione ha: 

 Individuato gli ambiti più esposti al rischio idraulico-idrogeologico; 

 Definito gli interventi di mitigazione-eliminazione del rischio nelle situazioni-ambiti esposti 

al rischio, nonché definito i contenuti e gli approfondimenti necessari da sviluppare nelle 

successive fasi esecutive; 

I tecnici progettisti, con nota prot. 1905 del 09/02/2015, come modificata e integrata con nota n. 

11939 del 06/08/2015 e da ultimo con nota n. 16239 del 20/10/2015, e con note n. 12878 del 25/08/2015 e n. 

16272 del 20/10/2015, hanno provveduto a trasmettere la necessaria documentazione inerente i richiamati 

servizi professionali, pertanto, preso atto del parere favorevole della C.C.Q.A.P. nella seduta del 20/10/2015, 

come previsto dall’art. 112, comma 4, lett. d, l.r. 1/2015, integrata dal geologo per gli effetti e le finalità di 

cui all’art. 28, co. 11, l. r. 1/2015, con atto n. 37 del 27/10/2015, il Consiglio Comunale: 

 ha preso atto della documentazione costituita dallo studio idraulico relativo alla fascia 

collinare caratterizzato dal fenomeno della "scomparsa", a volte totale, dei fossi di deflusso 

delle acque, nonché delle integrazioni alla parte geologica, idrogeologica e sismica, oltre che 

della nuova formulazione delle NTA parte strutturale,  limitatamente al Titolo III - Capo VI 

“Disciplina degli ambiti a rischio ambientale – naturale”; 

 ha adottato la riformulazione delle N.T.A limitatamente al Titolo III -  Capo VI “Disciplina 

degli ambiti a rischio ambientale – naturale” relativamente all’art. 39, all’art. 40, comma 1 

e all’ art. 42 commi 1 e 2 nonchè la integrazione delle N.T.A. parte strutturale limitatamente 

al Titolo III - Capo VI “Disciplina degli ambiti a rischio ambientale – naturale” inserendo 

l’art. 43; 

 ha espresso parere favorevole ai fini dell’articolo 89 del DPR 380/2001 sulla verifica di 

compatibilità delle previsioni del Prg, parte strutturale, con le condizioni geomorfologiche 

del territorio, nonché quello in materia idraulica e idrogeologica, stante il parere della 

Commissione comunale per la qualità architettonica ed il paesaggio del 20/10/2015; 

 ha confermato le previsioni urbanistiche e le scelte progettuali già adottate con D.C.C. n. n. 6 

del 26/01/2010 e  nei confronti delle modifiche ed integrazioni alle N.T.A. introdotte in 

seguito allo studio idraulico in argomento, ha determinato di applicare delle misure di 

salvaguardia per gli effetti e le finalità di cui all’art. 120, co. 2, l. r. 1/2015. 

La documentazione con nota a mezzo Pec del 13/01/2015, n. 5716, è stata inoltrata alla Regione 

dell’Umbria, Servizio -uot Funzioni in materia urbanistica e di autorizzazione paesaggistica l. r. 10/2015, che 

ha concluso l’istruttoria convocando la Conferenza Istituzionale per la verifica dei contenuti del PRG Parte 

Strutturale – art. 29 L-R. n. 1/201 – per il giorno 15/01/2016. In data 15/01/2016 e in seconda riunione in 

data 20/01/2016 si sono svolte le sedute di Conferenza Istituzionale con i rappresentanti della Regione 

dell’Umbria, della Provincia di Perugia e del Comune di Trevi, ed è stato siglato l’Accordo definitivo di cui 

all’art. 29, comma 7, della L.R. 1/2015. 

La Regione Umbria, con Determinazione Dirigenziale n. 416 del 28/01/2016 della direzione 

regionale programmazione, innovazione e competitivita' dell'Umbria, Servizio -uot Funzioni in materia 

urbanistica e di autorizzazione paesaggistica l r. 10/2015, avente ad oggetto: “Piano Regolatore Generale– 

Parte Strutturale del Comune di Trevi in ordine alla sua compatibilità con le normative di settore e alla 

pianificazione sovracomunale, ai sensi dell’art. 29 L.R. 1/20152, ha fatto proprio e approvato l’Accordo 

definitivo di cui alla Conferenza Istituzionale e ha formulato le relative prescrizioni. 
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2. OTTEMPERANZA  

 

In adeguamento alla richiamata D.D. 416/2016 si è provveduto ad apportare le modifiche nei termini di 

seguito sinteticamente indicati, seguendo lo stesso ordine di elencazione del provvedimento:   

 

 
 

CONFERENZA ISTITUZIONALE 15/01/2016 – D.D. REGIONE UMBRIA N. 416/2016 

 
n. ro  Contenuto prescrizione Rif. Elaborati  Modalità di ottemperanza 

 
3.1 

 
In virtù della L.R. 1/2015 e quanto stabilito dalla DGR n. 

598 del 7/05/2015  (come modificata e integrata dalla 

DGR n. 1311 del 09/11/2015) pubblicata nel B.U.R. n. 60 
del 25/11/2015 alla lettera G), punto 1, il Comune deve 

contenere il consumo di suolo entro il limite del dieci per 

cento come previsto agli articoli 21, comma 2 lettera g) e 
all’art. 95, comma 3 della L.R. 1/2015, il quale stabilisce 

nel dettaglio che “nei PRG possono essere previsti 

incrementi di aree per insediamenti entro il limite del 
dieci per cento delle previsioni in termini di superfici 

territoriali esistenti nello strumento urbanistico generale 

vigente alla data del 13 Novembre 1997”. Appare 
evidente che in tali aree sono da considerare anche le 

superfici derivanti da successive varianti compensative 

effettuate ai sensi dell’art. 30 della L.R. 31/1997 e 
ss.mm.ii., comunque determinate. Gli insediamenti sono 

quelli definiti dall’art. 89 del R.R. 2/2015, il piano 

strutturale ne individua, in continuità con l’edificato 
esistente, l’area complessiva interessata dagli stessi come 

zona agricola utilizzabile per i nuovi insediamenti. Il 

Comune, ai fini della pubblicazione sul BUR in 
conformità di quanto stabilito dall’art. 30, comma 2 della 

L.R. 1/2015, dovrà consegnare le nuove cartografie 

corrette e corredate della relativa certificazione inerente il 
rispetto dei limiti previsti dall’art. 95 comma 3, previa 

approvazione del Consiglio Comunale. 

 

NTA 

 
 
Il Comune è dotato di un Piano Regolatore vigente 

approvato con D.D. Regione Umbria n. 10412 del 15 

dicembre 2000 (variante n. 6) e successive varianti 
approvate con D.C.C. n. 55 del 21/09/2004 

(Adeguamento al ptcp) e D.C.C. n. 42 del 19/09/2006. 

Fermo restando che il dimensionamento del PRG e’ 
stato determinato sulla base del PRG vigente  

(approvato dunque dopo il 1997) e’ stato riscontrato, 

sia dagli uffici comunali che dall’architetto progettista 
del PRG, che lo stesso PRG vigente non ha apportato 

incrementi edificatori rispetto alle varianti n. 3 

(approvata con DPGR n. 512 del 22/10/1990), n. 4 
(approvata DPGR 481 del 24/08/1992), n. 5 

(approvata DPGR 538 del 21/09/1992), dal momento 

che nella relazione tecnica allegata al suddetto 
documento è rappresentato che la variante n. 6 del 

PRG del territorio comunale è una variante 

compensativa dove non si è intervenuto nella quantità 
globale delle aree fabbricabili ma solo sui fattori 

localizzativi, spostando le aree edificabili dalle zone 

di pianura a quelle collinari, pertanto il  PRG vigente 
in argomento non ha apportato incrementi in termini 

di consumo di suolo rispetto a quelli ammessi al 13 

novembre 1997. 
Tanto e’ che si puo’ affermare che la percentuale di 

nuovo suolo impegnato dal PRG-PS in oggetto e’ 
circa il 6,5% rispetto a quanto impegnato dal PRG 

Vigente e quindi ben al di sotto della soglia ammessa 

dalla L.R. 1/2015 che e’ pari al 10% di questi. Tale 
valutazione e’ tanto più rafforzata per effetto della 

eliminazione dell’area RI di Manciano (÷ 4.500 mq), 

dovuta alla interferenza con aree olivate e boscate, e 
dalla eliminazione dell’area TRr (mq 4.500), al 

confine nord, per la sua discontinuità col sistema 

insediativo esistente.  
La tabella relativa al dimensionamento in oggetto è 

riportata come allegato nelle NTA del Piano. 

Della legittimità del dimensionamento viene dato 
conto nella Delibera  di approvazione del PRG-PS da 

parte del Consiglio Comunale 
 

3.2 
 

Sono disapplicate le normative previgenti il “Testo unico 
governo del territorio e materie correlate” L.R. 1/2015, il 

Regolamento Regionale n. 2/2015, la D.G.R. 598/2015 e 

ss.mm.ii., ed i relativi atti di indirizzo emanati, pertanto 
gli insediamenti e lo spazio rurale sono conformati a tale 

normativa. 

NTA 

 

 

È stato effettuato un adeguamento generale del Piano 

alle disposizioni di cui al Testo Unico sul Governo del 
Territorio (L.R. 1/2015, R.R. 2/2015, D.G.R. 

598/2015 e s.m.i.). 

In particolare sono state aggiornate interamente le 
N.T.A. del Piano riconducendole nei contenuti e nei 

riferimenti normativi alle normative regionali; 

l’articolazione delle componenti e in generale dello 
Spazio Urbano e Rurale  sono stati mantenuti essendo 

riconducibili alla forma previsa dall’art. 21 della L.R. 
n. 1/2015. 

3.3 Gli elaborati D31A e D32A  individuano i vincoli di tutela 

paesaggistica e storico-culturale; la corretta 

perimetrazione degli stessi è di competenza del Comune. 
Si rileva comunque che in merito alla tutela montana di 

cui alla lett.(d), comma 1, art. 142, D.Lgs 42/04, tale 

ambito vincolo non è evidenziato negli elaborati del PRG-
PS, che pertanto devono essere in merito corretti. 

 

D3C1 

D3C2 
I rilievi  e le prescrizioni che hanno interessato 

l’ambito montano sono stati superati ed assolti 

attraverso l’acquisizione dei data base delle relative 
carte tematiche  presso il Servizio Paesaggio 

Territorio Geografia - Sezione sistema cartografico 

della Regione  Umbria, presso il portale Umbriageo 
della stessa Regione Umbria e presso l’ufficio 

cartografico del PTCP della Provincia di Perugia. In 
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particolare è stato acquisito ed importato nelle Tav. 
D3C1- D3C2 il limite della montagna oltre quota 

1200 m, oggetto di tutela ai sensi dell’art. 142 lett. d) 

del D.Lgs 42/04. 

3.4 In merito alle aree boscate, gli elaborati D31A e D32A e 

DE41 e DE42 individuano delle aree boscate che non 

coincidono con quelle desunte dal PTCP. Si rileva 
l’interferenza di alcuni insediamenti con le aree boscate 

del PTCP ;gli insediamenti non devono ricomprendere le 

aree boscate, né la relativa fascia di transizione. Eventuali 
interferenze sono eliminate dagli stessi insediamenti. In 

ogni caso la modifica della consistenza dell'area boscata 

deve necessariamente essere certificata dalla competente 
Comunità Montana, ai sensi della DGR 1098/2005, 

secondo le procedure previste dall’art. 32, comma 4, 

lettera g) della L.R. 1/2015, con successiva variante. 
Inoltre in merito alla individuazione degli ambiti boscati, 

si richiama il rispetto di quanto riportato  nella nota della 

Regione Umbria, Servizio Urbanistica e Espropriazioni, 

prot. 6868 del 16 gennaio 2013, che specifica anche la 

necessità di verificare tramite l’esame dell’ortofotocarta e 

dello stato dei luoghi, l’esatta consistenza dei boschi, per i 
quali, comunque individuati, vige quanto stabilito dall’art. 

85 della L.R. 1/2015, di conseguenza lo scostamento del 

confine dei boschi in danno degli stessi, determina 
violazione di legge, anche se non previsto dal PRG parte 

strutturale per un errore di individuazione dei boschi 

stessi. 

D3C1  

D3C2 

NTA 

 

I rilievi  e le prescrizioni che hanno interessato 

l’ambito delle aree montane sono stati superati ed 

assolti attraverso l’acquisizione dei data base delle 
relative carte tematiche  presso il Servizio Paesaggio 

Territorio Geografia - Sezione sistema cartografico 

della Regione  Umbria, presso il portale Umbriageo 
della stessa Regione Umbria e presso l’ufficio 

cartografico del PTCP della Provincia di Perugia. In 

particolare è stato acquisito ed importato il file “Aree 
Boscate” in sostituzione di quello esistente nel PRG -

PS adottato. In ottemperanza alla prescrizione è stato 

inoltre modificato l’art. 46 delle N.T.A “Disciplina 
delle aree boscate” adeguandolo alla DGR 1098/2005, 

alla nota della regione Umbria del 16/01/2013, nonché 

alla L.R. 1/2015.  

 

3.5 In merito agli  usi civici di cui alla lett. h comma 1, art. 

142, D. Lgs 42/04, dagli elaborati grafici del PRG-PS,  

non si rileva l’esatta  perimetrazione di tali ambiti, che 
pertanto devono essere corretti. 

D3A1  

D3A2 

 

I rilievi  e le prescrizioni che hanno interessato 

l’ambito degli usi civici sono stati superati ed assolti 

attraverso l’acquisizione dei data base delle relative 
carte tematiche  presso il Servizio Paesaggio 

Territorio Geografia - Sezione sistema cartografico 

della Regione  Umbria, presso il portale Umbriageo 
della stessa Regione Umbria e presso l’ufficio 

cartografico del PTCP della Provincia di Perugia. E’ 

stato acquisito e importato il file “usi civici” in 

sostituzione di quello adottato dal PRG-PS. 

3.6 il P.R.G. - P.S. individua negli elaborati D31A e D32A la 

Rete ecologica Regionale; l’art.38–delle NTA del PRG-

PS detta la disciplina di intervento degli ambiti interessati 
dalla rete ecologica stessa. Si prescrive comunque anche il 

rispetto degli ambiti degli individuati dalla D.G.R. n. 2003 

del 2005 e di quanto stabilito dagli artt. 81 e 82 della L.R. 
1/2015. 

D3A1  

D3A2 

NTA 

 

Le disposizioni di cui agli art. 81 e 82 della L.R. 

1/2015 sono state ottemperate: 

 acquisendo i files R.E.R.U. dal portale 
Umbriageo e sostituendo questi con quelli 

adottati dal PRG-PS; 

 Adeguando le NTA (art. 38) con la disciplina per 

le stesse aree (art. 82 l.r. 1/2015). 

 
3.7 Il territorio comunale è interessato da Siti di Interesse 

Comunitario, SIC IT5210047, IT5210050, IT5210053 
rappresentati negli elaborati D31A e D32A .Tali perimetri 

sono modificati e devono essere aggiornati  tenendo conto 

della nuova perimetrazione regionale stabilita con  le 
D.G.R. n. 378 del 2012 per il SIC IT5210047,n. 465 del 

2012 per il SIC IT5210050 e n.466 del 2012 per il SIC  

IT5210053. Per tali ambiti è fatto obbligo il rispetto di 
quanto contenuto all'interno dell'art. 84 della L.R. 1/2015. 

In merito alla procedura di Valutazione di Incidenza 

Ambientale (V.Inc.A.) è stata espletata all’interno della 
procedura V.A.S. sopra richiamata. 

D3A1  

D3A2 
NTA 

 

La prescrizione che ha interessato l’ambito SIC è stata 

assolta attraverso l’acquisizione dei data base delle 
relative carte tematiche  presso il Servizio Paesaggio 

Territorio Geografia - Sezione sistema cartografico 

della Regione  Umbria,  e presso il portale Umbriageo 
della stessa Regione Umbria, per cui sono state 

aggiornate le cartografie del PRG-PS adeguando le 

perimetrazioni delle aree SIC. L’art. 37 delle NTA e’ 
stato opportunamente adeguato alla L.R. 1/2015 ed 

integrato. 

 

3.8 Non risultano rilevate negli elaborati di PRG-PS le 

singolarità geologiche di cui all’ art. 86 della L.R. 1/2015, 
site ad Est del territorio comunale, per cui vige quanto 

stabilito dal citato articolo della L.R. 1/2015. 

D3A1  

D3A2 
NTA 

 

Sono state acquisite le carte tematiche  presso il 

Servizio Paesaggio Territorio Geografia - Sezione 
sistema cartografico della Regione  Umbria, dunque 

sono stati acquisiti e importati i files che individuano 

e delimitano tali singolarita’. Nonostante la modesta 
dimensione, sono  comunque rintracciabili nelle 

relative carte del PRG. L’art. 37 delle NTA e’ stato 

opportunamente adeguato alla L.R. 1/2015 ed 
integrato. 

3.9 Le zone di elevata diversità floristico vegetazionale  

disciplinate dall’art. 83 della L.R. 1/2015 non risultano 

correttamente perimetrate all’interno degli elaborati del 

PRG-PS in conformità con la carta n. 8 allegata alla L.R. 

27/2000; per tali aree vige quanto stabilito dal citato art. 

83. 

D3A1  

D3A2 

NTA 

 

Sono state acquisite le carte tematiche  presso il 

Servizio Paesaggio Territorio Geografia - Sezione 

sistema cartografico della Regione  Umbria, dunque 

sono stati acquisiti e importati i files che individuano 

e delimitano tali zone ed importati nelle cartografie 

del PRG-PS. L’art. 37 delle NTA e’ stato 
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opportunamente adeguato alla L.R. 1/2015 ed 
integrato. 

3.10 Dal parere espresso dalla Provincia di Perugia in merito 

agli aspetti paesaggistici del PRG-PS, in aggiunta a 
quanto già rilevato, si evince che: 

 in merito alle aree diversità flogistico- vegetazionale 

(Classe 4 A) disciplinate dall’art. 36 delle NTA del 
PTCP, si rileva che non si legge chiaramente la 

perimetrazione delle stesse; pertanto gli elaborati 

dovranno essere corretti. 

 le presenze archeologiche rappresentate 

nell’elaborato A.3.2 “Aree e Siti Archeologici” e 
elencate dal PTCP come n. 724 “loc. Collecchio” 

descritta come Industrie litiche – eneolitiche e n. 729 

“loc. Picciche” descritta come replica della Lex 
spoletina non risultano riportate negli elaborati del 

PRG-PS, che dovranno pertanto essere modificati con 

l’inserimento di tali aree. 

 le aree di particolare interesse naturalistico 

ambientale disciplinate dall’art. 83 della L.R. 1/2015, 
come rappresentate nell’elaborato A.2.1 “Ambiti 

delle risorse naturalistiche ambientali e faunistiche” 

del PTCP e disciplinate dall’art. 36 delle NTA del 
PTCP stesso, come classi 1, 2, 3, 4A e 4B, non 

risultano cartografate all’interno del PRG-PS; 

dovranno pertanto essere verificate e rappresentate 
cartograficamente adeguandole ai nuovi tematismi in 

esse contenute (ad esempio macroaree, aree boscate e 

SIC, etc); 

 in merito alle vedute e coni visuali disciplinati 

dall'art. 35 del PTCP e rappresentati nell’elaborato 
cartografico A.3.4 “Coni visuali e l’immagine 

dell’Umbria” del PTCP e approfonditi nel testo “Il 

“belvedere” tra memoria e attualità”- per una tutela 
attiva dell’immagine dell’Umbria – edizione 12/2003, 

non risulta rappresentato il cono n. 36 evidenziato 

come fonte iconografica all’interno del PRG-PS, e 
pertanto dovrà essere correttamente individuato. 

 in relazione alla viabilità panoramica principale 

disciplinata dal PTCP dall’art. 37 al punto c) e 
rappresentata negli elaborati cartografici A.3.4 e 

A.7.1 denominati “Ambiti della Tutela 
Paesaggistica”, si rileva che non risulta evidenziato 

un tratto sito in loc. Picciche e inoltre il restante tratto 

si confonde con altri tematismi. 

 le aree ad alta esposizione panoramica disciplinate 

dalla variante tematica n. 1 approvata con D.G.P. n. 

14 del 03.02.2009, non sono rappresentate in nessun 
elaborato del PRG-PS e pertanto devono essere 

individuate e normate nello stesso. 

 

 

 
 

 

D3A1  
D3A2 

 

 
D3A1  

D3A2 

 
 

 

 
 

 

D3A1  

D3A2 

D3C1 

D3C2 
 

 

 
 

 

D3A1  
D3A2 

 

 
 

 

 
 

D3A1  

D3A2 

 

 

 
 

 

D3C1  
D3C2 

 
 
 

 Effettuate le verifiche del caso, i tematismi 
risultano facilmente individuabili. 

 

 

 Sono stati acquisiti i data base delle relative carte 

tematiche presso l’ufficio cartografico del PTCP 

della Provincia di Perugia ed importate nel PRG-
PS segnalando le presenze archeologiche 

identificate dal PTCP ed elencate al n. 724 

“Collecchio” e al n. 729 “Picciche”. 
 

 Sono state rinvenute nelle cartografie tematiche 
del PUT e del PTCP le “aree di particolare 

interesse naturalistico ambientale” nonché le 
“aree di elevato interesse naturalistico classe 

4A” e “le aree di elevatissimo interesse 

naturalistico classe 4B” e cartografate 
correttamente  rispettivamente nelle carte D3A1, 

D3A2, D3C1, D3C2. 

 
 

 Sono stati acquisiti i data base delle relative carte 
tematiche presso l’ufficio cartografico del PTCP 

della Provincia di Perugia ed importate nel PRG-

PS; e’ stato acquisito ed importato il files del 
cono n. 36. Effettuate le verifiche del caso, i coni 

visuali sono tutti correttamente riportati. 

 

 Sono stati acquisiti i data base delle relative carte 

tematiche presso l’ufficio cartografico del PTCP 

della Provincia di Perugia ed importate nel PRG-

PS; la cartografia è stata completata con 

l’individuazione della strada panoramica di 
Picciche. Effettuate le verifiche del caso, i 

tematismi risultano facilmente individuabili.  

 Sono stati acquisiti i data base delle relative carte 
tematiche presso l’ufficio cartografico del PTCP 

della Provincia di Perugia ed importate nel PRG-

PS; la cartografia è stata completata con 
l’individuazione aree ad alta esposizione 

panoramica.  

3.11 Il PRG-PS individua negli elaborati D31A e D32A i 

crinali censiti dal PRG_PS, normati all’art. 35 delle NTA, 

in conformità con quanto attualmente previsto dall’art. 21, 
comma 2, lettera i) della L.R. 1/2015. 

D3A1  

D3A2 

 

Effettuate le verifiche del caso, i crinali risultano 

correttamente riportati. 

 

3.12 In relazione al censimento degli edifici tutelati ai sensi 

dell’ art. 89 LR 1/2015 (ex art. 33, L.R. 11/2005), il 

Comune ha individuato gli stessi negli elaborati D31A e 
D32A. L’art. 35 delle NTA del PRG-PS norma gli 

interventi su tali edifici; deve comunque essere rispettata 
la DGR 420/2007 e ss.mm.ii. 

D3A1  

D3A2 

NTA 

 

È stato effettuato l’adeguamento  dell’art. 35 delle  

NTA al Testo Unico sul Governo del Territorio (L.R. 

1/2015) nonché alla D.G.R. 420/2007 e s.m.i., nei 
contenuti e nei riferimenti normativi. 

3.13 In relazione alle carte n. 23, 25 e 26 della L.R. 27/2000, si 

evidenzia che il tracciato dell’antica Via Flaminia in esse 

contenuto è meramente indicativo e che lo stesso dovrà 
essere puntualmente individuato dal PRG-PS tramite 

verifica diretta con la competente Soprintendenza 

Archeologica; per  tale aree vige quanto disciplinato 
dall’art. 96 della L.R. 1/2015. 

D3A1  

D3A2 

NTA 
 

 

E’ stato rappresentato in cartografia il possibile 

tracciato della Flaminia Antica e la relativa fascia di 

attenzione, disciplinata dal modificato art. 34, comma 
8 delle NTA. Le motivazioni che ragionevolmente 

hanno portato alla individuazione fondiaria suddetta 

sono state condivise con la Soprintendenza per i Beni 
Archeologici dell'Umbria con la nota prot. 11226 del 

08/07/2016, così come la tutela proposta dal citato art. 

34. 

3.14 Dagli elaborati DE41 e DE42 si evincono le aree di 

particolare interesse agricolo individuate dal PRG-PS e 

normate all’art.  45 delle NTA. Tenendo conto di quanto 

D4A1  

D4A2 

 

La verifica svolta si è conclusa con la necessità di non 

operare azioni compensative per il mantenimento 

delle quantità di aree assoggettate alla specifica 



C i t t à  d i  T r e v i    Urbanistica 

Pagina 8 di 10 

disciplinato dall'art. 92 della L.R. 1/2015 e delle 
caratteristiche richieste dalla DGR n. 3862/1989, il P.R.G. 

- P.S. deve verificare che tale individuazione sia conforme 

a quanto stabilito dall’art. 92, comma 2 della L.R. 1/2015, 
considerato quanto previsto nel PRG vigente. 

normativa di tutela. Infatti il PRG-PS non ha ridotto le 
superfici di aree di particolare interesse agricolo, così 

come definite dalla DGR n. 3862 del 30/05/1989, 

individuate dal PRG vigente. 

3.15 In considerazione della Deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 37 del 27/10/2015, avente ad oggetto: 
“Piano Regolatore Generale, parte strutturale, adottato 

con D.C.C. n. 6 del 26/01/2010. Presa d’atto integrazione 

documentale, studio idraulico e risultanze e ulteriori 
determinazioni.”, dalla documentazione ad essa allegata, 

si rileva quanto segue: 

 il Comune ha individuato, a seguito degli studi 
idraulici integrativi, nell’elaborato “Carta delle 

interferenze delle criticità idrauliche con il PRG 

comunale” alcune aree che presentano criticità 
idrauliche locali, definite come “fasce di rischio con 

tempo di ritorno di 200 anni” e “zone di criticità 

idraulica”, normate dal modificato art. 43 delle NTA, 

e assimilate ai soli fini delle norme di prevenzione e 

tutela alla fasce B del P.A.I., per come previsto 
all’art. 29 del P.A.I. stesso. Si rileva che alcune nuove 

zone previste per gli insediamenti sono interferenti 

con tali aree, pertanto per le stesse vige quanto 
disciplinato dal citato art. 43 delle NTA del PRG. 

 in relazione alla cartografia “Carta della 

vulnerabilità all’inquinamento dei corpi idrici 
sotterranei”, si rileva che la stessa non risulta 

conforme alla carta n. 45 allegata alla L.R. 27/2000, 

così per come previsto dall’art. 107 della L.R. 1/2015. 
Pertanto se ne prescrive la correzione ai sensi del 

citato articolo della L.R. 1/2015. 

 si prescrive inoltre  il rispetto di quanto previsto dagli 
artt. 106,108 della L.R. 1/2015. 

 

  

 
 

 

 
 

 

 Le aree agricole prenotate per i nuovi 
insediamenti residenziali non sono conformative 

di diritti edificatori ma sono una riserva di suolo 

disciplinate fattivamente nella Parte Operativa del 
piano, che provvederà ad individuare la viabilità, 

le zone edificabili, le zone a standard, le fasce di 

rispetto, all’interno della superficie territoriale di 

cui all’art. 2, comma 1, del r.r. 2/2015. Si prende 

atto comunque della osservazione confermando la 
necessità di confermare la tutela anche nella Parte 

Operativa del Piano.  

 
 

 La carta è stata corretta conformando i contenuti 

con la carta n. 45 del PUT. 
 

 

 
 

 

 Gli art. 39, 40 e 42 delle NTA sono stati integrati 
richiamando gli art. 106 e 108 della L.R. 1/2015. 

3.16 Si rileva la non corrispondenza tra alcuni acronimi 

presenti nella legenda degli elaborati “Azioni strategiche 

di pianificazione” con quanto disciplinato all’interno delle 
NTA del PRG-PS. 

D4A1  

D4A2 

NTA 

 

Effettuate le verifiche del caso, gli acronimi sono stati 

corretti rendendo corrispondente la descrizione 

riportata nella cartografia con quella delle NTA. 

 
3.17 Qualora lo ritenesse necessario, in virtù delle scelte 

operate in sede di adozione del presente PRG,  il Comune 
di Trevi può individuare per lo spazio rurale ambiti 

territoriali inedificabili, in virtù di quanto stabilito dall’art. 

89, comma 3 della L.R. 1/2015. 

 Nel generale adeguamento del Piano alle disposizioni 

di cui al Testo Unico sul Governo del Territorio (L.R. 
1/2015, R.R. 2/2015, D.G.R. 598/2015 e s.m.i.), con 

particolare riferimento allo spazio rurale, determinati 

ambiti territoriali sono stati dichiarati inedificabili ai 
sensi dell’art. 89, comma 3, della L.R. 1/2015. La 

dichiarazione è contenuta negli art. 20 comma 7,  art 

33 comma 10, Art. 48 comma 6 (Ambiti CRp*, 
Ambiti CRo*).  

3.18 Gli ambiti pianificati non possono interferire con aree 

interessate da vincoli sovraordinati che prevedono 
l’inedificabilità, quali frane attive (R3 e R4) o fasce di 

pericolosità idraulica di tipo A; pertanto in virtù di 

eventuali interferenze con i citati vincoli sono eliminati gli 

insediamenti dal PRG-PS. 

D4A1  

D4A2 

 

La prescrizione è stata ottemperata stralciando un’area 

agricola prenotata per nuovi insediamenti residenziali 
in località Cannaiola. Tra gli insediamenti di nuova 

previsione infatti era stata individuata un’area TRr di 

circa 3800 mq,  in località Cannaiola, situata in un 

ambito alluvionabile di fascia A. Tale previsione è 

stata quindi soppressa. 

3.19 Al fine di garantire il rispetto del principio di uso 

sostenibile del territorio, la distanza tra zone e territori ove 
ai sensi delle vigenti leggi nazionali e regionali 

(L.157/1992 e L.R. 14/1994) è vietato l’esercizio della 

caccia libera, non può essere inferiore a metri lineari 500. 

 Effettuate le verifiche del caso attraverso specifica 

nota del Servizio Foreste, economia e territorio 
montano, Sezione organizzazione attività venatoria 

della Regione Umbria (prot. comunale 14792/2016), è 

emerso che non sussistono ambiti protetti nel Comune 
di Trevi e pertanto la fattispecie non sussiste. 

3.20 Si prescrive inoltre il rispetto di quanto previsto dall’art. 

100 della L.R. 1/2015, con particolare riferimento a 
quanto stabilito dal comma 2, in merito al nuovo tracciato 

della Strada Flaminia  ed in merito alle diverse tipologie 

di strade presenti nel territorio comunale. 

D4A1  

D4A2 
NTA 

 

Il tracciato della nuova SS Flaminia 4 corsie è stato 

individuato e definito il corridoio comprensivo della 
relativa fascia di rispetto nei limiti imposti dall’art. 

100, comma 2, della l.r. 1/2015, rispetto al quale è 

stato verificato che non sono presenti nuove previsioni 
urbanistiche (aree agricole prenotate per nuovi 

insediamenti).  

Relativamente alle altre tipologie di strade presenti nel 
territorio comunale, le fasce di rispetto sono soggette 

a normativa sovraordinata, come peraltro indicato 

dall’art. 100, comma 1 (Codice della strada), pertanto, 
le aree agricole prenotate sono una riserva di suolo 
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disciplinate fattivamente solo nella Parte Operativa 
del piano, che provvederà ad individuare le necessarie 

fasce di rispetto in base alla viabilità esistente e di 

progetto, considerato anche che tali fasce, seppur non 
edificabili, concorrono alla pianificazione dell’area ai 

sensi dell’art. 2, comma 1, del r.r. 2/2015.  

L’art. 10 delle NTA è stato conformato inserendo il 
richiamo al Titolo IV, Capo I, Sezione V, della l.r. 

1/2015 per le infrastrutture stradali e ferroviarie. 
3.21 Ai sensi dell’art. 101 della L.R. 1/2015, è vietata ogni 

nuova edificazione a distanza inferiore a metri 60 

dall’asse ferroviario, ridotti a metri 30 nei centri abitati e 

nelle zone previste come edificabili dagli strumenti 
urbanistici vigenti; in tale fasce di salvaguardia dei 

tracciati ferroviari, sono eliminate le nuove previsioni del 

PRG parte strutturale. 

D4A1  
D4A2 

NTA 

 

Effettuata la verifica circa la distanza minima 
dall’asse ferroviario da nuove aree di sviluppo urbano, 

è stato possibile riscontrare che non ci sono previsioni 

in contrasto, dunque non sono presenti nuove 
previsioni urbanistiche (aree agricole prenotate per 

nuovi insediamenti) nella fascia di salvaguardia 

indicata (30 m nei centri abitati e 60 fuori dai centri 
abitati).  

Si richiama inoltre la risposta precedente punto 3.20 

relativamente alle aree prenotate per i nuovi 

insediamenti. 

L’art. 10 delle NTA è stato conformato inserendo il 

richiamo al Titolo IV, Capo I, Sezione V, della l.r. 
1/2015 per le infrastrutture stradali e ferroviarie. 

3.22 Si evidenzia  che è esclusiva competenza  e responsabilità 

del Comune, sulla base delle certificazioni dei 

professionisti incaricati e del responsabile del 
procedimento, la trasposizione nel PRG strutturale ed 

operativo dei perimetri degli ambiti vincolati dal P.A.I., 
dal progetto IFFI e dei vincoli di cui al D. Lgs. 42/2004, 

nonché di altri piani sovraordinati e delle fasce di rispetto, 

oltre  che il puntuale rispetto di quanto previsto dagli 
accordi definitivi del 15/01/2016 e del 20/01/2016. 

 Si prende atto della osservazione riportata. 

3.23 Si rileva la presenza di previsioni disarticolate dagli 

insediamenti  esistenti, in contrasto con quanto previsto 

dall’art. 95, comma 2, lettera a) della L.R. 1/2015 e 
pertanto  dovranno essere rimosse. Le stesse potranno 

permanere qualora  siano riconducibili agli insediamenti 

per servizi, conteggiando il relativo consumo di suolo 
all'interno del dimensionamento del PRG ai sensi dell’art. 

95 comma 3 della L.R. 1/2015, oppure rimosse e 

conformate allo spazio rurale e sottoposte alla relativa 
disciplina prevista dalla L.R. 1/2015 o attivate successive 

ai sensi del DPR 160/2010. 

D4A1  

D4A2 

 

La previsione dell’area TRr (aree agricole prenotate 

per nuovi insediamenti residenziali) nella zona nord 

del Comune, pari a circa 4.500 mq, è stata stralciata e 
trasformata in area a servizi (TI). 

3.24 Sono  perimetrati gli ambiti degli oliveti,  censiti dal 
PRG-PS, presenti nel territorio comunale. In virtù di 

quanto previsto dall’art. 94 della L.R. 1/2015 

nell’attuazione delle previsioni interferenti con tali colture 
il PRG-PS dovrà fare in modo di limitarne l’espianto e la 

riduzione, prevedendo nelle NTA modalità e termini per il 

reimpianto. In merito al Parco paesaggistico degli ulivi, si 
evidenzia che per tale area vige quanto stabilito dalla L.R. 

1/2015 per lo spazio rurale, e per gli edifici esistenti, 

quanto previsto specificatamente dagli articoli 90 e 91 
della medesima legge. Pertanto quanto previsto dall’art. 

20 delle NTA del PRG-PS è disapplicato. 

NTA La prescrizione è stata ottemperata richiamando l’art. 
94 della L.R. 1/2015 e puntualizzando modalità e 

termini dell’impianto agli art. 27, 44, 45 delle NTA. 

L’art. 20 delle NTA “Ambito strategico del Parco 
paesaggistico degli ulivi” è stato conformato alla 

disciplina prevista dalla L.R. 1/2015 e, 

Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 89, comma 3, 
della l.r. 1/2015, gli ambiti rurali ricadenti 

nell’Ambito strategico del Parco degli Ulivi la dove 

questo ricada contemporaneamente nell’area 
dichiarata di notevole interesse pubblico dal D.M. 29 

agosto 1956, e quindi vincolata ai sensi dell’art. 136 

D.Lgs. 42/2004, sono dichiarati inedificabili e 
pertanto i diritti edificatori di cui al comma 6 potranno 

essere utilizzati in siti diversi e previsti dal Prg Parte 

Operativa. 
3.25 Si prescrive il rispetto di quanto stabilito dalla L.R. 

1/2015, dal R.R. 2/2015, dagli atti di indirizzo previsti 

dalla L.R. 1/2015 e dalla DGR n. 598 del 7/05/2015  
(come modificata e integrata dalla DGR n. 1311 del 

09/11/2015) pubblicata nel B.U.R. n. 60 del 25/11/2015, 

in merito ai contenuti del PRG-PS e delle allegate NTA, e 
pertanto tutti gli elaborati del PRG-PS dovranno essere 

adeguati ai sensi di tali norme, anche con specifico 

riferimento allo spazio rurale; quanto attualmente previsto 
nel PRG parte strutturale adottato è trasferito al PRG parte 

operativa o al regolamento comunale per l’attività edilizia, 

ai sensi di quanto disposto dai commi 5 e 6 dell’art. 20  e 

dal comma 3 dell’art. 263, della L.R. 1/2015. 

Elaborati grafici 

NTA 

 

 

È stato effettuato un adeguamento generale del Piano 

alle disposizioni di cui al Testo Unico sul Governo del 

Territorio (L.R. 1/2015, R.R. 2/2015, D.G.R. 
598/2015 e s.m.i.). 

Nello specifico sono state aggiornate interamente le 

N.T.A. del Piano riconducendole nei contenuti e nei 
riferimenti normativi alle normative regionali, e in 

particolar modo quelle relative allo spazio rurale; 

l’articolazione delle componenti e in generale dello 
Spazio Urbano e Rurale  sono stati mantenuti essendo 

riconducibili alla forma previsa dall’art. 21 della L.R. 

n. 1/2015. 

3.26 Gli elaborati del PRG-PS non disciplinano nulla in merito NTA La prescrizione è stata ottemperata modificando l’art. 



C i t t à  d i  T r e v i    Urbanistica 

Pagina 10 di 10 

alla Struttura Urbana Minima (Sum); pertanto in virtù di 
quanto stabilito dall’art. 21, comma 2, lettera d) della L.R. 

1/2015,  si prescrive che il PRG-PS definisca, applicando 

le linee guida di cui alla DGR 164/2010, ai fini della 
riduzione della vulnerabilità sismica urbana, gli obiettivi 

ed i criteri per la individuazione nel PRG-PO, degli 

elementi che costituiscono la struttura urbana minima di 
cui è necessario garantire l’efficienza in caso di eventi 

sismici allo scopo di ridurre la vulnerabilità sismica 

urbana. 

10 delle NTA dove, al comma 3, si disciplina la 
formazione della SUM in sede di parte operativa del 

PRG. 

 

3.27 Gli ambiti pianificati dal PRG-PS e le zone agricole 

utilizzabili per i nuovi insediamenti  che interferiscono 

con le attività  zootecniche di cui all’art. 93 della L. R. 
1/201, anche con riferimento alla carta n. 20 della L.R. 

27/2000, come disciplinato dall’art. 95 comma 4 della 

L.R. 1/2015 e dall’art. 142 del Regolamento Regionale n. 
2/2015, determinando da queste distanze inferiori a metri 

lineari 600, sono eliminati. 

 È stata verificata la consistenza degli allevamenti di 

suinicoli, avicoli e ittiogenici risultanti dall’elenco 

fornito dalla Asl Umbria attraverso sopralluoghi sul 
posto, accertando quali avessero stalle con SUC 

maggiore o uguale a 100 mq come previsto dall’art. 

142 comma 2 del r.r. 2/2015 rispetto alle quali 
verificare la fascia di rispetto di 600 m di raggio. I 

risultati di questo controllo hanno consentito di 

verificare la non sussistenza delle interferenze di cui 

all’art. 95 della l.r. 1/2015.   
 

 

 

Il Responsabile del Servizio 

Dott. Arch. Stefania Bettini 


